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1) LO STATO DEL MERCATO DEL LAVORO NELLA PROVINCIA DI 

ISERNIA 

PREMESSA 

Sono raccolti  ed elaborati i dati e le informazioni provenienti   dalla Direzione Provinciale del 

Lavoro, dall’INPS, dall’INAIL,  dalla locale Camera di Commercio e dal Centro per l’Impiego. 

 

CENTRO PER L’IMPIEGO DELLA PROVINCIA DI ISERNIA 

ISCRITTI NELLLE LISTE DI COLLOCAMENTO DI ISERNIA E PROVINCIA 

 

Per una corretta lettura dei dati, si riportano le modalità di calcolo della  percentuale delle 

persone in cerca di occupazione :  

popolazione attiva / iscritti nelle liste di collocamento, ove per  popolazione attiva  si intende 

(definizione ISTAT)  l'insieme delle persone di età non inferiore ai 15 anni che, alla data del 

censimento, risultano: 

1. occupate, esercitando in proprio o alle dipendenze altrui una professione, arte o 

mestiere;  

2. disoccupate, ovvero hanno perduto il precedente lavoro e sono alla ricerca di una 

occupazione;  

3. momentaneamente impedite a svolgere la propria attività lavorativa in quanto 

inquadrabili come: militari di leva (o in servizio civile), volontari, richiamati; ricoverati 

da meno di due anni in luoghi di cura e assistenza; detenuti in attesa di giudizio o 

condannati a pene inferiori a 5 anni;  

4. alla ricerca di prima occupazione, non avendone mai svolta alcuna in precedenza, 

mentre  il tasso di disoccupazione calcolato dall’ISTAT  misura  la percentuale delle forza lavoro 
che non riesce a trovare lavoro e viene definito con la seguente formula:  

tasso di disoccupazione = persone in cerca di lavoro/ forza lavoro *  100 ove la "forza lavoro" è 
la somma delle "persone in cerca di lavoro" e gli "occupati". 

I dati relativi alla popolazione attiva del II° trimestre 2010 sono riferiti al 31.12.2009, come 

comunicato dagli Uffici Anagrafe dei Comuni di  Isernia e Provincia.  Al riguardo, si osserva 

che : 

- la popolazione residente al 31.12.2005 risultava essere pari a 88.958 unità mentre al 

31.12.2009 era pari a 88. 798 ( -  160)  

- la popolazione attiva al 31.12.2005  risultava essere pari a 60.585 unità  mentre al 

31.12.2009 era pari a 59.024 ( - 1561). 
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Si riduce il numero degli iscritti nelle liste di collocamento ( in numero di 333 unità pari al 2,19 

%).  Il tasso di disoccupazione sale percentualmente dello 0,11% solo in conseguenza 

dell’aggiornamento del dato relativo alla popolazione attiva al 31.12.2009; va rilevato, tuttavia, 

che aggiornando il dato della popolazione attiva anche per il trimestre precedente, si registra 

nell’attuale trimestre un calo del tasso di disoccupazione del 0,54%. (al 31.03.2010 26,22% con 

popolazione attiva pari a 59.024) 

Tipo di dati 
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Popolazione attiva Provincia di Isernia 60.565* 60.565* 59.024 

Iscritti liste collocamento Provincia 15.313 15.479 15.146 

Percentuale disoccupazione Provincia Is 25,28 25,56 25,67 

 

*= dati riferiti al 31.12.2005 
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ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO – SESSO E  CLASSI DI ETA’ 

 

Si evidenzia un numero di uomini e donne iscritte quasi alla pari.  

In relazione alla classi di età,  si esclude dall’analisi quella compresa tra 15 e 19 anni  solo 

potenzialmente interessati alla ricerca di una occupazione perché per la maggior parte scolari e 

scolare  di scuole medie superiori e si rileva che   il dato numericamente  più elevato  è quello 

degli iscritti > = 45 pari a n°  4235, costante se comparato con quelli dei trimestri precedenti. 

Fascia Età Sesso   

15-19   15-19 Totale 

F M   

322 405 727 

20-24   20-24 Totale 

F M   

1016 1096 2112 

25-29   25-29 Totale 

F M   

1227 1174 2401 

30-34   30-34 Totale 

F M   

1102 1014 2116 

35-39   35-39 Totale 

F M   

1086 817 1903 

40-44   40-44 Totale 

F M   

933 719 1652 

>=45   >=45 Totale 

F M   

1868 2367 4235 

Totale F           7554 Totale M    7592 F+M =     15146 
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ASSUNZIONI – CESSAZIONI  

 

Assunzioni per sesso e fasce di età: 

- Il 64,80% riguardano uomini ed il  restante 35,20% donne, 

- la classe di età >45  è quella maggiormente rappresentata. 

 

 

 

Fascia Eta Sesso   

15-19   15-19 Totale 

F M   

29 81 110 

20-24   20-24 Totale 

F M   

131 225 356 

25-29   25-29 Totale 

F M   

125 246 371 

30-34   30-34 Totale 

F M   

165 217 382 

35-39   35-39 Totale 

F M   

146 228 374 

40-44   40-44 Totale 

F M   

160 252 412 

>=45   >=45 Totale 

F M   

231 572 803 

Totale F 987 Tot M      1821 F+M= 2808 
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Cessazioni per sesso e fasce di età: 

 

- Il 57,40%  riguardano uomini ed il  restante 33,60% donne 

- la classe di età >45  è quella maggiormente rappresentata. 

 

Fascia Eta Sesso   

15-19   15-19 Totale 

F M   

14 44 58 

20-24   20-24 Totale 

F M   

81 168 249 

25-29   25-29 Totale 

F M   

155 224 379 

30-34   30-34 Totale 

F M   

199 197 396 

35-39   35-39 Totale 

F M   

197 232 429 

40-44   40-44 Totale 

F M   

196 207 403 

>=45   >=45 Totale 

F M   

356 542 898 

Totale F 1198 Totale M 1614 F+M= 2812 

 

Saldo assunzioni – cessazioni 

L’analisi e l’elaborazione dei dati, riportati nelle tabelle e nel grafico associato,  restituisce  

numeri che  evidenziano: 

- saldo appena negativo ( -4) tra assunzioni e cessazioni nel trimestre relazionato, pur se 

nel trimestre precedente si era avuto un ampio saldo positivo ( + 668) 

- una crescita marcata delle assunzioni ( IV trimestre 2009= n° 1621 – I° trimestre 2010= 

n° 2004 – II° trimestre 2010 =  n° 2808)  

- una crescita evidente  dei licenziamenti( I° Trimestre 2010 : n° 1336 – II° Trimestre 2010 

:  n° 2812) 
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II° Trimestre 2010 

  Maschi Femmine Totale 

Assunzioni 1569 827 2808 

Cessazioni 1198 1614 2812 

Saldo 371 -787 -4 

 

  

IV° Tr. 

09 I° Tr.10 II° Tr. 10 

Assunzioni 1621 2004 2808 

Cessazioni 2451 1336 2812 

Saldo -830 668 -4 
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DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO DI   ISERNIA 

 

SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO – UNITA’ OPERATIVA: PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

 

LAVORATORI EXTRACOMUNITARI  

Sono stati rilasciati n°  42 pareri finalizzati alla stipula di contratti di lavoro stagional. Si 

evidenzia che, come  già per passato, la nazione  più rappresentata è quella indiana. 

 

Settore n° Nazionalità n° 

Agricoltura 42 India 22 

Serbia 7 

Macedonia 5 

Marocco 3 

Kossovo 3 

Moldavia 1 

 Pakistan 1 

  Totale 42 
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SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO – UNITA’ OPERATIVA: RELAZIONI SINDACALI-CONFLITTI 

LAVORO 

 I dati di interesse nel settore privato , riportati per semestre e comparati tra i due trimestri, 

presentano un quadro di crescita del fenomeno vertenziale che sembra essere causato dal 

periodo di crisi   che attraversa anche la provincia di Isernia, atteso che la maggior parte delle 

controversie istaurate attengono ad aspetti economici. 

Atre osservazioni: 

- il settore in assoluto più interessato è l’industria, seguito a distanza dalle varie ed 

ancora dal commercio, mentre il credito e l’agricoltura sono poco rappresentati 

- le pratiche vengono trattate e concluse entro i 60 giorni previsti, come mostra il grafico 

delle controversie pervenute. 

Prospetto Controversie Individuali del Settore Privato -1° Semestre 2010 
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Agricoltura 0 4 4       2     2   

Industria 13 255 268 49 73 74 18     54 € 563.634,700 

Commercio 1 10 11 1 4 5       1 € 10.249,000 

Credito e Ass.ne 0 0 0                 

Varie 4 74 78 27 7 28 3     13 € 86.047,280 

TOTALE 18 343 361 77 84 107 23 0 0 70 € 659.930,980 
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Controversie settore privato 

Comparazione dati I° - II° Trimestre 2010 

  I° Trim. 2010 II° Trim. 2010 Totali 

Giacenti 31.12.09 18 18 18 

Pervenute 152 191 343 

Concluse 94 197 291 
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I dati di interesse del settore pubblico, riportati per semestre e comparati tra i due trimestri, 

presentano, così come nel settore privato, una notevole crescita . I dipendenti che hanno 

aperto il contenzioso con le amministrazioni appartengono percentualmente ai comparti di 

seguito  riportati: 

- Enti Locali : 52% - Sanità: 23% - Ministeri ed aziende: 19% - Enti Pubblici non Economici: 6%. 

Prospetto Controversie Individuali del Settore PUBBLICO  1°semestre 2010 
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Ministeri e aziende 15 17 32   13 2   5 2 10 

Enti Pubblici non Ec. 4 2 6   2     3   1 

Enti Locali 41 9 50   3     42   5 

Sanità 18 30 48 2       29   17 

Università     0               

Altri     0               

Totale 78 58 136 2 18 2 0 79 2 33 
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Controversie settore pubblico 

Comparazione dati I° - II° Trimestre 2010 

Pervenute 37 99 

Concluse 72 31 
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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E ARTIGIANATO DI ISERNIA 

Premessa 

E’ riportata la distribuzione delle sedi relativa al I° Trimestre 2010  perché  non disponibili i   

dati aggiornati al 30.06.2010  in fase di elaborazione da parte del  sistema informatico delle 

Camere di Commercio. 

 Al 31.03.2010 i movimenti tra registrate,attive, iscritte e cessate rilasciano  il valore zero. 

 

Distribuzione di tutte le sedi 

Territorio esaminato = ISERNIA   Periodo di osservazione = I° Trimestre 2010 

 

 

Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni 

8.832 7.836 139 90 0 

 

 

 

 

Movimenti al 30.06.09 

al 

30.09.09 al 31.12.09 al 31.03.10 

Registrate 8.831 8.857 8.784 8.832 

Attive 7.839 7.883 7.813 7.836 

Iscritte 137 113 536 139 

Cessate 108 83 608 90 

Variazione 1 -4 3 0 

 

 

 

 

 

 

Movimento comparato delle aziende 
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Il settore più rappresentativo si conferma l’agricoltura ( n° 1.914 attive ), seguito dal 

Commercio  ( al dettaglio  n° 1.367 attive, all’ingrosso n° 316 attive – Totale = 1.683 attive )  e 

dalle Costruzioni  ( specializzate n°  658  attive, di edifici n° 532 attive – Totale   1.190 attive). 
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A01 Coltivazioni agricole, produzione prodotti animali 1.925 1.914 11 6 0 

G 47 Commercio al dettaglio 1.428 1.367 11 23 5 

F 43 Lavori di costruzione specializzati 681 658 15 8 2 

F 41 Costruzione di edifici 612 532 8 6 8 

NC Imprese non classificate 601 38 42 3 -42 

I 56 Attività dei servizi di ristorazione 533 503 7 10 5 

G 46 Commercio all'ingrosso  342 316 6 8 3 

S 96 Altre attività di servizi alle persone 307 305 5 1 2 

G 45 Commercio all'ingrosso ed al dettaglio 300 283 1 3 4 

C 10 Industrie alimentari 182 168 1 0 0 

H 49 Trasporto terrestre 178 162 2 2 2 

C 25 Fabbricazione prodotti in metallo 156 141 1 1 0 

K 66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari 147 147 4 2 0 

 

Vengono riportati ed elaborati i dati  riferiti alla distribuzione  delle Società ed imprese per 

gruppi di nature giuridiche  

SOCIETA' DI CAPITALE SOCIETA' DI PERSONE 

Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni 

1.586 1.046 29 10 0 1.148 858 15 10 0 

IMPRESE INDIVIDUALI ALTRE FORME 

Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni 

5.822 5.764 91 67 0 276 168 4 3 0 

 

 

 

Settori maggiormente rappresentativi 
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Distribuzione delle sedi artigiane 

Territorio esaminato = ISERNIA   Periodo di osservazione =I° Trimestre 2010 

 

Registrate Attive Iscritte Cessate 

2.111 2.086 41 15 

 

 

Dalla distruzione delle sedi artigiane si evidenzia che il settore delle costruzioni  è il più 

rappresentativo ( n° 811 attive – Lavori di costruzioni specializzati  n° 556 attive + costruzione 

di edifici n° 255 attive), seguito dal Commercio ( n° 255 attive) e dalle industrie alimentari e 

della fabbricazione di prodotti in metallo( n° 115 attive ciascheduna) 
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F 43 Lavori di costruzioni specializzati 561 556 9 4 

F 41 Costruzione di edifici 259 255 4 3 

G 45 Commercio ingrosso e dettaglio  175 175 3 2 

C 10 Industrie alimentari 115 115 1 1 

C 25 Fabbricazione prodotti metallo 115 114 3 0 

H 49 Trasporto terrestre 99 97 1 0 

C 16 Industria del legno e prodotti legno 67 65 1 0 

I 56 Attività dei servizi di ristorazione 43 43 3 2 

C 23 Fabbricazione altri prodotti  lav. minerali 37 34 0 0 

C 32 Altre industrie manifatturiere 31 31 0 0 

C 14 Confezione articoli abbigliamento 30 27 0 0 

 

Vengono riportati ed elaborati i dati  riferiti alla distribuzione  delle Società ed imprese 

artigiane  per gruppi di nature giuridiche  

SOCIETA' DI CAPITALE SOCIETA' DI PERSONE 

Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni 

59 59 4 0 328 322 6 2 

IMPRESE INDIVIDUALI ALTRE FORME 

Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni 

1.721 1.702 31 13 3 3 0 0 

Settori maggiormente rappresentativi 



 

   15 
 

 

ISTITUTO NAZIONALE  INFORTUNI SUL LAVORO (I.N.A.I.L.)  – Sede di Isernia 

AZIENDE EMESSE- AZIENDE CESSATE 

Il movimento aziende nel periodo relazionato ha un saldo positivo pari a 31 unità, che assume 

un valore maggiore se si ricorda che il I° Trimestre 2010 aveva avuto un saldo negativo di 45 

unità. 

 

Movimento aziende  

Periodo emesse cessate saldo 

I° Trim. 2010 102 147 -45 

II° Trim 2010 105 74 31 
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N.B.: la diversa tempistica degli adempimenti  cui sono tenute le aziende nei confronti della CCIA e 

dell’INAIL  porta a discrasie   nei dati di due Enti  riferiti al movimento delle aziende emesse e di quelle 

cessate 
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Portafoglio aziende per ateco – Sede di Isernia -  Aggiornato al 30.6.2010 

Codice Ateco e descrizione settori di attività N
u

m
er

o
 

A
zi

en
d

e 

D – ATTIVITA’ MANIFATTURIERE 34 

D - TOTALE INDUSTRIA MANIFATTURIERA 483 

E - ELETTRICITA, GAS ED ACQUE 1 

E - PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA 2 

F - COSTRUZIONI 681 

G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI, MOTOCICLI 129 

G - TOTALE COMMERCIO 588 

H - ALBERGHI E RISTORANTI 206 

I - TRASPORTI 107 

I - TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI 8 

J - ATTIVIT· FINANZIARIE 1 

J - INTERMEDIAZIONI MONETARIE E FINANZIARIE 5 

K - ATTIVITA IMMOBILIARE 186 

K - ATTIVIT· IMMOBILIARI, NOLEGGIO, INFORMATICA, RICERCA, SERVIZI ALLE IMPRESE 107 

L - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 2 

L - PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 24 

M - ISTRUZIONE 16 

N - SANITA 88 

O - ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI 149 

O - SERVIZI PUBBLICI 105 

- Ancora da determinare 1.734 

 

La tabella per macro settori conferma  che l’artigianato ed il terziario continuano ad essere i 

settori  più rappresentativi. 

Periodo di rilevazione:  01.04.2010 -30.06.2010 

Settore Attivita Numero Pat 

Artigianato 2.197 

Terziario 1.643 

Industria 475 

Altre Attivita' 117 

Speciale 50 
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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (I.N.P.S.)  – Sede Isernia – 

AMMORTIZZATORI SOCIALI 

L’analisi e l’elaborazione dei dati  nelle tabelle e nei grafici associati di seguito riportati 

restituiscono per lo più valori negativi ( se comparati con il trimestre precedente). 

 

Istituti 

I°
 T
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0
1

0
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Indennità Ds  Ordinaria 592 391 -201 

Indennità Ds Legge 427/75 Ed. 68 20 -48 

Indennità Ds Internazionale 0 0 0 

Indennità Ds requisiti ridotti 643 347 -296 

Trattamento Speciale L.223/91 0 2 2 

Indennità Ds Agricola 0 0 0 

Indennità di mobilità 123 93 -30 

Sussidi lsu 17 39 22 

CIGS Industria ( in ore) 493.637 381.325 -112.312 

CIGS. Edilizia (in ore) 40.514 47.511 6.997 

CIGO Industria (in ore) 216.715 130.348 -86.367 

CIGO Edilizia (in ore)  40.514 47.511 6.997 
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2) RISULTATI DELL’ATTIVITÀ ISPETTIVA NELLA PROVINCIA DI ISERNIA 

SERVIZIO ISPEZIONE DEL LAVORO 

Di seguito (part. 1 e parte 2) è riportato il  monitoraggio dell’attività di vigilanza che viene 

presentata anche in modalità grafica. L’attività ispettiva del trimestre è stata svolta per il  56% 

nell’edilizia, per il 35% nel terziario, per il 9% nell’industria e per l’1% in agricoltura. 

MONITORAGGIO ATTIVITA' DI VIGILANZA  II° Trimestre 2010 n- Parte 1^  

numero colonna  
1 2 3 4 5 6 7 8 

PROSPETTO 
RIEPILOGATIVO 

DELLE 
ISPEZIONI  

LAVORATORI CUI 
SI RIFERISCONO 

GLI 
ACCERTAMENTI 

PARTICOLARI 
CATEGORIE DI 
LAVORATORI 

SETTORE DI INTERVENTO 

N
U

M
ER

O
 IS

P
EZ

IO
N

I E
FF

ET
TU

A
TE

 

N
U

M
ER

O
 IS

P
EZ

IO
N

I I
N

 C
U

I S
O

N
O

 S
TA

TI
 C

O
N

TE
ST

A
TI

 
IL

LE
C

IT
I 

P
O

SI
ZI

O
N

I L
A

V
O

R
A

TI
V

E 
V

ER
IF

IC
A

TE
 

LA
V

O
R

A
TO

R
I C

U
I S

I R
IF

ER
IS

C
O

N
O

 L
E 

IR
R

EG
O

LA
R

IT
A

' 
A

C
C

ER
TA

TE
 

TU
TE

LA
 M

IN
O

R
I 

LA
V

O
R

A
TO

R
I E

X
TR

A
C

O
M

U
N

IT
A

R
I C

LA
N

D
ES

TI
N

I 

TU
TE

LA
 G

ES
TA

N
TI

 E
 L

A
V

O
R

A
TR

IC
I M

A
D

R
I -

 P
A

R
IT

A
' 

U
O

M
O

 D
O

N
N

A
 E

 F
EN

O
M

EN
I D

IS
C

R
IM

IN
A

TO
R

I 

R
EC

U
P

ER
O

 C
O

N
TR

IB
U

TI
 E

 P
R

EM
I E

V
A

SI
 

AGRICOLTURA 2 1 15 1         

INDUSTRIA  17 11 46 12       2214 

EDILIZIA 101 85 270 137 1     169504 

TERZIARIO 65 34 150 71     1 133300 

TOTALE 185 131 481 221 1 0 1 305018 
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MONITORAGGIO ATTIVITA' DI VIGILANZA  II° Trimestre 2010 - parte 2^  

numero 
colonna  9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

TIPOLOGIE LAVORO IRREGOLARE            IMPORTI SANZIONATORI INTROITATI                                                            

SETTORE DI 
INTERVENTO 

M
A

X
IS

A
N

ZI
O

N
E 

P
ER

 IL
 L

A
V

O
R

O
 N

ER
O

  

A
P

P
A

LT
I I

LL
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IT
I E

 F
EN

O
M

EN
I I

N
TE

R
P

O
SI

TO
R

I,
 

SO
M

M
IN

IS
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A
ZI

O
N

E 
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C
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A

 

R
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U
A
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C
A
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O

N
E 

R
A

P
P

O
R
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 D

I L
A

V
O

R
O

 

D
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C
IP
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N

A
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A
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R

IA
 D

I O
R

A
R

IO
 D

I L
A

V
O

R
O

 

D
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D

E 
(a
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. 1

3
 D

.L
G

S.
12

4
/0

4
) 
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 O

N
ER

I P
ER
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O
C

A
 

SO
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EN
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O
N

E 

P
R
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C

R
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N

I O
B

B
LI

G
A

TO
R

IE
 

IM
P

O
R

TO
 S

A
N

ZI
O

N
I P

A
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A
TE
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 M
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R
A

 R
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O
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(a
rt

.1
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L.
 6

8
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/8
1
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O
R
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 S
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N
I P

A
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A
 S

EG
U

IT
O

 D
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O
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V
IO

LA
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O
N

I P
R

EV
EN

ZI
O

N
IS

TI
C

H
E 

AGRICOLTURA                     

INDUSTRIA  3       3500 3600   766 7866   

EDILIZIA 34   2   11368 60670 9616 10593 92247 74 

TERZIARIO 11       11150 3300   1870 16320   

TOTALE 48 0 2 0 26018 67570 9616 13229 116433 74 
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Vigilanza speciale settore edile 

Dall’applicativo on-line ISCANED del sistema informativo del Ministero del Lavoro  vengono resi 

disponibili i dati riferiti alla vigilanza speciale nel settore edile. Di particolare rilievo:   

- diminuisce il tasso di irregolarità delle Aziende Ispezionate ( dal 77,27% del I° Trim al 65,30% 

del II° Trim)  

- diminuisce anche la percentuale dei   lavoratori  totalmente in nero ( dal 22,63% del I° Trim. al 

6,77% del   

   II° Trim). 

Dati Aggregati - DPL - Molise / ISERNIA - periodo dal 4/2010 al 6/2010   

1) Ispezioni       

Cantieri ispezionati 41 - - - 

Aziende ispezionate 49 - - - 

Di cui irregolari 32 65,30% - - 

2) Lavoratori occupati       

Totale 177 - - - 

2.1) Di cui lavoratori irregolari       

Totale 24 13,55% - - 

2.1.1) Di cui in nero       

Totale 12 6,77% 50,00% - 

Di cui minori 2 1,12% 8,33% 16,66% 

3) Provvedimento sospensione lavori       

3.1) Sospensione per superamento del 20% (lavoratori irregolari)       

Numero provvedimenti 6 - - - 

3.1.1) Lavoratori impiegati       

Regolari 3 - - - 

In nero 7 - 233,30% - 

3.2) Sospensione per reiterate violazioni in materia di salute e sicurezza       

Totale 0 - - - 

3.3) Provvedimenti revocati per regolarizzazione       

Totale 4 - - - 

3.4) Sanzione aggiuntiva riscossa per la revoca       

Totale (importo in €) 6000 - 6,76% - 

4) Sanzioni       

4.1) Sanzioni amministrative       

Maxisanzione (numero provvedimenti) 9 - 37,20% - 

Maxisanzione (importo in €) 37800 - 5,26% - 

Tesserino riconoscimento (numero provvedimenti) 7 - 1,47% - 

Tesserino riconoscimento (importo in €) 1494 - - - 

Comunicazione assunzione preventiva (numero provvedimenti) 20 - 15,03% - 

Comunicazione assunzione preventiva (importo in €) 2100 - 2,06% - 

Altro (numero provvedimenti) 21 - 15,78% - 

Altro (importo in €) 5250 - 5,16% - 

4.2) Sanzioni penali       

Sorveglianza santaria (numero provvedimenti) 2 - 2,63% - 

Sorveglianza santaria (importo in €) 2582 - 4,69% - 

Altro (numero provvedimenti) 74 - 97,36% - 

Altro (importo in €) 52361 - 95,30% - 

5) Recupero contributi e premi       

Totale 35893 - - - 
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Si riportano le violazioni in materia di sicurezza ( Dlgs 81/08), statisticate   per semestre,  

segnalando di seguito quelle più numerose: 

- Obblighi dei lavoratori: uso appropriato dei dispositivi di protezione messi a 

disposizione : n° 24 

- Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: difesa delle aperture:                       

n° 15 

- Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: sistemi di protezione contro le cadute dall'alto:       

n° 11 

- Obblighi del datore di lavoro e dei dirigenti: adozione delle misure tecniche 

organizzative:  n° 10  

-  Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: ponteggi fissi documentazione:          

n° 9 

                                Vigilanza "tecnica programmata" 

PERIODO DALL' 1.01.2010 AL 30.06.2010 

RIEPILOGO VIOLAZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
              
              

D.lgs 81/08, s.m.i. e Dlgs 106/09.         

Art. 

c
o
m

m
a
 

le
tt
. N. Violazioni 

cantieri pubblici  

N. Violazioni 

cantieri privati T
o

ta
le

 

v
io

la
zi

o
n

i 

Descrizione sintetica della violazione    

18 1 a 0 6 6 
Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: 
designazione del Medico Competente. 

   

20 2 d 0 24 24 
Obblighi dei lavoratori: uso appropriato dei 

dispositivi di protezione messi a disposizione. 
   

71 1   0 1 1 

Obblighi del datore di lavoro e dei dirigenti: 
Attrezzature - idoneità ai fini della sicurezza e 

adeguatezza al lavoro da svolgere e corretto uso 

delle stesse. 

   

71 9   0 1 1 

Obblighi del datore di lavoro e dei dirigenti: 

Documentazione dei controlli delle attrezzature 

di lavoro . 

   

80 2   0 1 1 
Obblighi del datore di lavoro e dei dirigenti: 
impianti ed apparecchi elettrici 

   

80 3   1 9 10 
Obblighi del datore di lavoro e dei dirigenti: 

adozione delle misure tecniche organizzative. 
   

92 1 a 0 1 1 
Obblighi del coordinatore per l'esecuzione: 
verifica applicazione PSC e procedure di lavoro. 

   

93 2   0 1 1 

Obblighi del committente o del responsabile 

dei lavori: Verifica adempimenti dei 

coordinatori per la progettazione e per 

l'esecuzione. 

   

101 1   0 1 1 

Obblighi del committente o del responsabile 

dei lavori:  trasmissione PSC imprese invitate a 

presentare offerta. 

   

108     1 2 3 
Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: 
viabilità nei cantieri. 

   

109     0 3 3 Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti:    
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recinzioni cantieri 

113     0 5 5 
Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: 
scale. 

   

115     0 11 11 
Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: 

sistemi di protezione contro le cadute dall'alto. 
   

118     0 4 4 
Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: 

splateamento e sbancamento. 
   

122     0 9 9 
Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: 

ponteggi. 
   

125     0 2 2 
Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: 

disposizioni dei montanti. 
   

126     0 4 4 

Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: 

parapetti per impalcati e ponti di servizio, le 

passarelle, le andatoie. 

   

129     0 1 1 

Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: 

impalcature nelle costruzioni in conglomerato 

cementizio. 

   

133     0 2 2 
Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti:  

ponteggi fissi progetto. 
   

134     0 9 9 
Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: 

ponteggi fissi documentazione. 
   

138 2   0 4 4 

Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: 
norme particolari per ponti metallici, distacco 

delle tavole del piano di calpestio dalla muratura 

non sup. 20 cm.  

   

146     0 15 15 
Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: 
difesa delle aperture. 

   

147     0 9 9 
Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: scale 

in muratura. 
   

279     0 3 3 
Obblighi datori di lavoro, dei dirigenti e dei 

preposti: sorveglianza sanitaria. 
   

.    2 128 130            

.   Violazioni non elencate in precedenza         

N
o
rm

a
. 

A
rt

. 

c
o
m

m
a
 

N. Violazioni 

cantieri pubblici  

N. Violazioni 

cantieri privati 

T
o

ta
le

 v
io

la
zi

o
n

i 

Descrizione sintetica della violazione    

81 84   0 2 2 protezione dai fulmini    

.   0 2 2      
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Ufficio Legale e Contenzioso  DPL di Isernia – Periodo di Osservazione: I° semestre 2010 

  
  
  

RAPPORTI GIACENTI 
INIZIO ANNO 

RAPPORTI PERVENUTI RAPPORTI CONCLUSI 

CONTENZIOSO 
AMMINISTRATIVO 

- Lettera A  
(rapporti degli Ispettori 

della DPL) 

30 47 70 

  

  

  

RAPPORTI GIACENTI 
INIZIO ANNO 

RAPPORTI PERVENUTI RAPPORTI CONCLUSI 

CONTENZIOSO 
AMMINISTRATIVO 

- Lettera A 
(rapporti degli enti 

previdenziali) 

16 8 = 

 

 

  RICORSI DEFINITI 

CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO 
- Lettera B 

17 

 

 

SOMME INGIUNTE - SOMME RISCOSSE 

SOMME INGIUNTE  € 320.432,24 

   SOMME RISCOSSE € 11.902,64 

 

 

 

 

Errata corrige:  è stato riportato, per un refuso tipografico,  nella relazione I° Trimestre 

2010  un  numero dei rapporti giacenti al 31.12.2009   e quindi ad inizio anno 2010 non 

corretto, in luogo dei 46 indicati nella tabella sopra trascritta. 

  
PRATICHE 
AD INIZIO 

ANNO 

PRATICHE 
PERVENUTE 

INCHIESTE 
INFORTUNI 

3 11 
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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (I.N.P.S.)  – Sede Isernia 

 

 Nel trimestre relazionato si rileva una riduzione delle aziende visitate  non regolari. 

 

 

Aziende Visitate  

Periodo 

R
eg

o
la

ri
 

N
o

n
 r

eg
o

la
ri

 

To
ta

le
 

G
G

 is
p

et
ti

ve
 

Recupero contributi 
intenzionalmente 

evasi 

 Recupero 
contributi pagati 

in ritardo  

I° Trim. 2010 2 14 16 48 € 586.429,00 € 2.259,00 

II° Trim. 2010 10 12 22 66 € 48.154,00   
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ISTITUTO NAZIONALE  INFORTUNI SUL LAVORO  (I.N.A.I.L.)  – Sede Isernia 

Il numero delle aziende trovate non regolari continua ad essere elevato. 

 

 

 

Numero Aziende Visitate  

Periodo Regolari Non regolari Totale 

Recupero 

contributi 

II° Trim.2010 1 15 16 € 23.742,00 

I° Trim 2010 2 13 15 € 23.520,00 
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